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	MESSAGGIO PER LA GIORNATA DELL'UNIVERSITÀ CATTOLICA




Milano, 18 aprile 1999  

Il tema assegnato all'annuale giornata per l'Università cattolica evoca il passato (i 75 anni di vita dell'ateneo del Sacro Cuore) e sospinge verso il futuro ("Investire in cultura, guardando al futuro"). La memoria dei 75 anni di storia suggerisce un'esigenza, di più, un dovere di fedeltà alla genuina, originaria vocazione dell'Università fondata da padre Gemelli. Tale vocazione/missione può essere così riassunta: il proposito di mostrare in via di fatto e non solo in via di principio che Rivelazione e ragione, fede e scienza possono proficuamente cooperare e che la migliore prova di tale fecondo connubio è rappresentata dalla qualità dei contributi scientifici degli studiosi cristiani, I'intento di forgiare una classe dirigente d'ispirazione cristiana da immettere nei gangli della società civile, a cominciare dalle professioni, dalla scuola, dall'università, all'epoca quasi preclusa agli studiosi cattolici; l'idea di una università di eccellenza; la cura di assicurare un nesso organico e vitale tra la Chiesa e la "sua" università. 

Lungo questi assi si può tracciare un lusinghiero bilancio del servizio reso dalla Cattolica alla comunità ecclesiale e civile. Ma, insieme, è possibile e doveroso rinvigorire quelle originarie intuizioni dentro le nuove coordinate epocali. Cade qui pertinente l'appello al futuro. Esso suggerisce un supplemento di creatività nel declinare quella vocazione. Mi limito a qualche esempio. Sul piano del rapporto tra fede e scienza, oggi, di norma, nessuno più confuta la possibilità di una composizione. Piuttosto, la sfida è quella del discernimento cristiano circa i risultati della ricerca e le conquiste della tecnica. Nel forgiare la classe dirigente, è caduta la pretesa/illusione di una sorta di egemonia cristiana. Al contrario resta e anzi si rafforza una doppia esigenza: quella di coltivare coscienze cristiane mature in quanti, grazie alla formazione universitaria, sono chiamati a impegnative responsabilità professionali e civili e quella di affinare abilità, competenze, cultura (il Concilio parla di "vera perizia") come si conviene a cristiani che prendono suI serio il proprio impegno secolare. Oggi la Cattolica non ha bisogno di dimostrare di essere una buona università, ma - questo sì - deve misurarsi con la sana competizione con istituti universitari che si sono impegnati a crescere in qualità per uomini, mezzi, strutture. E dunque non può allentare la tensione ad affinare il suo servizio. Quanto a un organico servizio alla Chiesa, alla Cattolica si chiede un contributo a quell'elaborazione critica della cultura che è condizione e premessa del cosiddetto "progetto culturale della Chiesa italiana" che impegna l'attuale stagione ecclesiale. 

Tra la memoria del passato e l'apertura sul futuro sta però il nostro presente. Un presente segnato in queste ore dal tragico, cruento conflitto nel Kosovo, a fronte del quale ci affligge un senso di impotenza. Dobbiamo reagire e attivarci, ciascuno per la propria parte. Cosa domandare, per esempio agli universitari cristiani? In una parola, direi così: ci aiutino a disarmare gli animi armando la ragione. Cioè a contrastare la spirale di violenza, lo spirito bellicista, la cultura della sopraffazione. Un'azione di contrasto che, in positivo, da parte di un'istituzione di alta cultura, si concreta nell'investimento sulle risorse della ragione umana intesa quale strumento di comunicazione, di comprensione, di dialogo, di pace. Più specificamente, oso domandare agli studiosi dell'Università cattolica un contributo di approfondimento sulle questioni che, in queste ore, lacerano le nostre coscienze: la nozione di "ingerenza umanitaria", le condizioni e le vie per dotare la comunità internazionale di un'autorità politica riconosciuta ed efficace, il valore e i limiti degli Stati nazionali, le forme politico-istituzionali atte a coniugare integrità degli Stati e autonomia dei popoli. Anche questa opera di ricerca, studio ed elaborazione culturale è opera di giustizia e di pace.

+ Carlo Maria Cardinal Martini

Arcivescovo di Milano
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